
                                    Il  PRONTO RISCATTO 
Dopo la disfatta di San Martino, da non confondere con quella storica avvenuta vicino a  Solferino 

circa un paio di secoli fa’ in territorio mantovano, la nostra squadra ha prontamente reagito andando 

a cogliere sabato 19 aprile due meritate vittorie , più a nord , in quel di Bolzano con l’Adler. 

La giornata era incominciata in maniera insolita dopo una settimana di interminabili piogge 

ovunque. Di notte alle quattro del mattino una copiosa grandinata fuori stagione non faceva intuire 

niente di buono per il giorno in cui dovevamo fare una trasferta di 400 km. Ma il tempo si metteva 

al bello e dopo una serie di telefonate incoraggianti abbiamo intrapreso la lunga trasferta confidando 

nelle assicurazioni dei nostri avversari che si stavano prodigando per rendere il campo di gioco 

agibile. 

Alle cinque del pomeriggio, dopo 2 ore di viaggio e mezz’ora di riscaldamento abbiamo iniziato il 

primo incontro. In meno di due ore sono stati completati i 6 innings previsti  con il seguente 

punteggio:  Brescia Baseball 14  - Adler Bolzano 8. Il punteggio non è mai stato in discussione 

perché i parziali sono stati seguenti: 

4 – 0 

0 – 0 

5 – 0 

0 – 3 

0 – 2 

5 – 3 

La squadra era composta da 10 giocatori, di cui 2 avuti dal gruppo dei ragazzi. Tutti hanno 

contribuito al successo grazie all’elevato numero di battute valide ( 15 ) fatte dai nostri battitori e ad 

un minimo numero di errori. Buon contributo è stato dato anche dai ragazzi giovani, con Simone in 

evidenza per una serie di battute valide ed efficaci. 

Anche la seconda partita è stata condotta con la stessa autorevolezza della precedente e si è 

conclusa con il seguente punteggio : Brescia Baseball  15  - Adler Bolzano  5  con i seguenti 

parziali: 

4 – 2 

1 – 2 

5 – 0 

5 – 0 

0 – 0  

0 – 1 

L’incontro iniziato alle 19  terminava alle 21 sotto i riflettori, per la gioia dei molti dei nostri che  

giocavano per la prima volta in notturna. Meno euforici sembravano i nostri tifosi seduti sulle 

gradinate deserte, opportunamente  imbacuccati ma  esposti alle folate fredde che scendevano dai 

monti che coronano lo stadio e  che nelle ore di sole luccicavano di neve fresca e offrivano un bel 

colpo d’occhio. 

L’allenatore ha dovuto inventare diverse soluzioni di gioco per coprire tutti i ruoli nelle due gare, 

avendo a disposizione solo 10 giocatori. Abbiamo così visto nuovi volti sul monte di lancio e nel 

ruolo di ricevitore. Tutti hanno giocato bene , divertendosi e tutti meritano un encomio. Voglio 

citare in particolare  il buon inserimento nel gruppo  del nostro giovane cubano Liandris che, pur 

essendo al primo approccio con gare di baseball, manifesta la naturale predisposizione di chi ha 

praticato questo gioco forse con gli amici nelle strade di casa. 

Anche gli avversari hanno dimostrato di essere una buona squadra che ha saputo ben difendersi e 

anche attaccare con alcune battute  valide di buon effetto. Anche per loro è stato necessario 

ricorrere a rinforzi con giocatori più giovani. 

I nostri hanno mantenuto la vivacità e vitalità dimostrate sul campo di gioco anche sui pulmini nel 

viaggio di ritorno e con qualche difficoltà i genitori che sono venuti a riprenderli al parcheggio CUS 

a mezzanotte sono riusciti a smembrare i gruppetti e a riportare a casa il proprio rampollo. 

Ago 


